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   UN PONTE CHE NON CROLLERÀ MAI 
 

   Il 14 agosto 2018 la città di Genova è stata scossa da una grande tragedia: un 

grande ponte, a poco più di 50 anni dalla sua costruzione, è crollato causando la morte 

di 43 persone. I lampi e la pioggia incessante hanno fatto da cornice a quanto è 

accaduto. Qualche testimone sostiene di aver visto un lampo abbattersi sul ponte e poi 

tutto è andato giù trascinando verso una morte del tutto inaspettata decine di persone 

colte alla sprovvista. Da quel momento la notizia, alla velocità del lampo, si è propagata 

attraverso tutti i mezzi di comunicazione, i quali non hanno fatto altro che parlare in 

continuazione di questo triste e doloroso evento. Davanti a questa tragedia la domanda 

più ricorrente è stata: “Perché è successa questa catastrofe?” – Ognuno ha dato la sua 

risposta e la sua personale opinione. Ma al di la di ogni personale considerazione 

umana, resta fermo il fatto che, ancora una volta, questa tragedia ci insegna che la vita 

dell’uomo è fragile, può spezzarsi da un momento all’altro, all’improvviso. Riflettiamo 

bene: quello che è successo a quelle povere vittime poteva accadere ad ognuno di noi 

che adesso siamo pieni di vita e nel pieno delle nostre facoltà mentali e fisiche. Ma 

queste persone, morte all’improvviso, erano pronte all’incontro con la morte? O più 

precisamente, poiché di questo si tratta, erano pronte ad incontrarsi con Dio? Infatti la 

Bibbia dice che dopo la morte c’è il giudizio (Ebrei 9:27). Ormai loro non possono più 

tornare indietro, ma noi abbiamo ancora del tempo per prepararci e metterci in regola 

con Dio. E tu, caro amico o amica, sei pronto per incontrarti con Dio? Di sicuro, l’uomo 

che vive nel peccato e senza Cristo, non è pronto per incontrarsi con Dio, non è idoneo 

ad entrare nel Regno di Dio, e di conseguenza è destinato all’inferno. Ma Dio vuole che 

tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità (1° Timoteo 2:4).  

   A proposito di ponti, l’evangelista tedesco Reinhard Bonnke, che Dio ha usato e sta 

ancora usando per predicare il Vangelo nel mondo, nel suo libro “Evangelizzazione di 

fuoco” (edito da EUN), racconta un’esperienza veramente straordinaria. Lui e suo 

fratello Jurgen erano figli di genitori consacrati a Dio, ma Jurgen non credeva in Gesù. 

Aveva programmato la sua vita e la sua carriera, ma col tempo accadde che sua moglie 

lo abbandonò e il suo migliore amico morì di cancro. In preda allo sconforto aveva 

persino pensato di farla finita con la vita. Una notte sognò di camminare su un ponte 

altissimo, ma ad un certo punto scivolò e si vide cadere da quell’altezza gridando. Poi si 

svegliò tutto sudato. Per la prima volta nella sua vita provò un grande desiderio di 

pregare. E così parlò a Dio dicendo: “Signore, tu sai che io non so neppure se tu esisti, 

ma mio fratello Reinhard è tuo servitore. Tramite lui dammi un segno della tua 

esistenza!”. Quella notte Reinhard Bonnke si trovava in Sud Africa, a 10.000 km di  

 

 



 

 

 

distanza e fece un sogno tremendo. Anche lui vide un ponte altissimo e suo fratello che 

camminava su di esso in mezzo alla nebbia. Il ponte era sprovvisto di parapetti. Lui 

continuava a camminare sul ponte e Reinhard, che lo stava osservando, temeva che il 

fratello potesse perdere l’orientamento e precipitare, e così chiamò il fratello 

disperatamente: “Jurgen!” – Poco dopo sentì una voce che gridava dal profondo abisso. 

Era la voce di suo fratello! Reinhard si sveglio tutto sudato e domandò: “Signore, cosa 

vuol dire tutto questo?” – Dio gli rispose: “Jurgen è sulla soglia dell’eternità. Se tu non 

lo avverti, io domanderò conto del suo sangue a te!” – Velocemente Reinhard scrisse 

una lettera al fratello raccontandogli il sogno  e supplicandolo di ricevere Gesù Cristo 

come suo personale Salvatore. Qualche tempo dopo ricevette la risposta nella quale il 

fratello gli confidava che Gesù aveva salvato meravigliosamente la sua anima e aveva 

perdonato tutti i suoi peccati. E aggiungeva che adesso ogni giorno camminava con il 

Signore e che Dio aveva risolto tutti i suoi problemi.  

   Caro lettore, anche tu potresti precipitare giù dal “ponte” e sprofondare in 

un’eternità senza luce e senza speranza. Ed è proprio per questo che io ti invito a 

riconciliarti con Dio e a ricevere Gesù Cristo come tuo personale Salvatore. Alcuni che 

non hanno ben compreso l’importanza di questo soggetto, si trincerano o si nascondono 

dietro a tante scuse oppure dietro al paravento di una religione, pensando che, scaldando 

la sedia di una chiesa la domenica, sono a posto con Dio, ma Gesù disse: “Non chiunque 

mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio 

che è nei cieli” (Matteo 7:21). –  Gesù disse ancora: “Chi crede in me, ha la vita eterna” 

(Giovanni 7:40, 47). – “Poiché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il Suo 

Unigenito Figliuolo affinché chiunque creda in Lui, non perisca ma abbia vita eterna” 

(Giovanni 3:16) – “Io sono la Via, la Verità e la Vita, nessuno viene al Padre se non per 

mezzo di me” (Giovanni 14:6).  L’Apostolo Paolo scrive: “Perché se con la bocca avrai 

confessato Gesù come Signore, e col cuore avrai creduto che Dio lo ha risuscitato dai 

morti, sarai salvato” (Romani 10:9). Ci sono molti ponti sulla terra; il mondo stesso su 

cui camminiamo è come un ponte sospeso tra questa vita terrena e l’eternità; ma Gesù è 

l’unico ponte che dalla terra ci conduce al Cielo ed è un ponte che non crollerà mai. Non 

sbagliare ponte, prendi oggi stesso la giusta direzione. 

 

Cordialmente vostro 

Amedeo Bruno 

 
 

HO UDITO LA VOCE DI DIO 
Testimonianza di Carmelo D’Anna 

 

        Sono nato spiritualmente in una chiesa viva dove il Signore si manifesta con potenza, con 

miracoli, con visioni e con altri doni spirituali. All’età di circa 16, 17 anni io frequentavo 

già la chiesa evangelica. Un giorno, una sorella anziana venne da me e mi raccontò che 

aveva avuto una visione nella quale vedeva un drappello di fratelli, tutti vestiti in vestimenti  
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    bianchi, alla cui guida ce n’era uno che lei pensava fosse suo figlio ma, quando si avvicinò 

per vederlo in faccia, si accorse invece che ero proprio io.  

        All’età di circa 20 anni ero già sposato e mi trasferii a Milano con la mia famiglia per 

motivi di lavoro.  Mentre ero lì fremevo dal desiderio di servire il Signore, sapendo che 

avevo ricevuto una chiamata dall’Alto. 

             Nel mio cuore c’era già il desiderio di servire il Signore come evangelista, ma questo 

si realizzò solo 40 anni dopo. Quando maturò il tempo il piano di Dio si realizzò e adesso vi 

spiego come. 

     Una mattina presto, verso l’anno 2000, ero sveglio e cosciente, sentii una grande voce 

chiamarmi per nome: “CARMELO!!!” – Risuonava nel cielo come un potente eco. Alcune 

notti dopo, ero pensieroso, non sapevo cosa fare essendo ancora perplesso riguardo a quella 

voce potente che avevo udito; mi sentivo peccatore e mancante davanti a Dio. Con quello 

stato d’animo mi addormentai ed ebbi una visione notturna. In spirito mi trovavo a Palermo, 

la mia città natale. Riconoscevo la città e monte Pellegrino. Infatti dalla mia bocca uscirono 

queste parole: “Monte Pellegrino”. – Pensando e ripensando a questa visione, pregai e 

compresi che dovevo tornare a Palermo, perché il Signore voleva che io facessi proprio lì 

un lavoro di evangelizzazione per le strade. Perciò tornai a Palermo dove cominciai ad 

organizzare delle campagne evangelistiche. In chiesa invitavo ed esortavo i fratelli a 

partecipare e così, per un periodo di circa 10 anni,  abbiamo svolto una buona opera di 

evangelizzazione. Ero io a guidare il gruppetto di fratelli che uscivano, e così si è realizzata 

quell’antica visione nella quale quella sorella mi vedeva alla guida di un drappello di 

fratelli.  
 

 

     

Cari Amici, la nostra è una missione cristiana evangelica, il cui scopo principale è quello di 
raggiungere le persone sorde col messaggio puro della Parola di Dio. Ma il nostro 
giornalino è indirizzato anche agli udenti, ai disabili e a qualsiasi altra categoria di persone 
perché l’Evangelo di Gesù Cristo è il messaggio di Dio per tutta l’umanità. Il nostro 
indirizzo è il seguente: BUONE NOTIZIE – Via Dei Cantieri, 20 - 90142 Palermo. Indirizzo 
di posta elettronica: buonenotizie.ab@gmail.com - Cell. 3485756467. Vi invitiamo a 
visitare il nostro sito internet: www.sordi-buonenotizie.it    

                                      

 
QUESTO GIORNALINO È STATO REALIZZATO NON PROFESSIONALMENTE E 

DISTRIBUITO GRATUITAMENTE AL DI FUORI DEL MERCATO 

DELL’EDITORIA 
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